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NECESSITÀ DEL RAVVEDIMENTO
· Il ravvedimento è uno dei primi passi del credente verso la meravigliosa esperienza della conversione, ma è anche l'ultimo. Vale a dire che questo sentimento deve sempre accompagnare la vita di un Cristiano che ama piacere a Dio. Difatti in Isaia (Isaia 66:2), è scritto: «Ecco su chi io poserò lo sguardo: su colui che è umile, che ha lo spirito contrito, e trema alla Mia Parola».
· Ravvedimento (greco. METÀNOIA, dalla radice verbale METANOÈO) significa: cambiamento di rotta, di via; è inversione; mutamento del cuore; tagliare con il peccato, cambiare parere e pensiero nei riguardi del male e del peccato. Noi avremo, dunque, la certezza delle premure di Dio, quando, con il cuore contrito, riusciremo a distruggere il peccato MUTANDO PARERE nei suoi riguardi. 
ESAMINIAMO IL RAVVEDIMENTO NEL CONTESTO DELLA PAROLA DI DIO

1) RAVVEDIMENTO È NECESSARIO

· La necessità del ravvedimento si può misurare dall'importanza che gli hanno dato i personaggi più rilevanti del Nuovo Testamento. Se fosse stato di scarsa importanza non avrebbe trovato tanta evidenza nella Parola di Dio! Proprio perché è tanto evidente che è altrettanto impossibile da non capire o rifiutare! Difatti il ravvedimento fu, con insistenza, predicato:
· da Giovanni il Battista. Matteo 3:2 - «Predicava nel deserto della Giudea dicendo: Ravvedetevi, poiché il regno de’ cieli è vicino».
· da Gesù Cristo. Matteo 4:17 - «Gesù cominciò a predicare e a dire: Ravvedetevi, perché il regno de’ cieli è vicino».
· dai dodici in missione. Marco 6:12 – «Essi, partiti, predicavano che la gente si ravvedesse».
· Gesù lo lasciò agli apostoli, come tema di predicazione nel grande mandato prima di salire al cielo. Luca 24:46-47 - «Così è scritto, nel nome di Cristo di predicare ravvedimento e remissione dei peccati a tutte le genti, cominciando da Gerusalemme».
· Pietro lo considerò come parte importante nel suo primo sermone della storia del Cristianesimo. Atti 2:38 - «Pietro a loro: Ravvedetevi, e ciascun di voi sia battezzato nel nome di Gesù Cristo, per la remissione dei vostri peccati».
· Paolo dichiara di averlo predicato in ogni luogo. Atti 26:20 - «Prima a Damasco, poi a Gerusalemme, in tutta la Giudea e ai Gentili, ho annunziato di ravvedersi e convertirsi a Dio, facendo opere degne del ravvedimento».
· Nota: tutte queste evidenze scritturali mostrano l'evidente importanza e la grande necessità del ravvedimento! 
2) È DESIDERATO DA DIO

· Il desiderio profondo di Dio è che tutti possano giungere a questo mutamento della mente e del cuore. 2 Pietro 3:9 - «Il Signore non ritarda l’adempimento della sua promessa, come alcuni reputano che faccia; ma Egli è paziente verso voi, non volendo che alcuni periscano, ma che tutti giungano a ravvedersi».
· Egli, nella Sua infinita bontà, fa conoscere agli uomini che, tutti, in ogni luogo, abbiano a ravvedersi. Atti 17:30 - «Iddio dunque, passando sopra ai tempi dell’ignoranza, fa ora annunziare agli uomini che tutti, per ogni dove, abbiano a ravvedersi».
· Gesù ci avverte che senza ravvedimento, saremo perduti e per sempre. Luca 13:3 - «No, vi dico; ma se non vi ravvedete, tutti similmente perirete».
· Nota: tutti devono ravvedersi, Cristiani e non. I Cristiani per ripulire l'animo intorbidito dal peccato; i non Cristiani per giungere alla purificazione e iniziare così il cammino nel perimetro stabilito da Cristo (Atti 20:28).

È UN ROMPERE I RAPPORTI COL PECCATO

· Il re Davide, compreso l'errore, ebbe il cuore rotto (=avvilito, contristato, dispiaciuto) dal peccato fatto, ma non rimase passivo in queste condizione, bensì MUTÒ PARERE verso il male fatto. Salmo 51:17 - «I sacrifici di Dio sono lo spirito rotto; o Dio, tu non sprezzi il cuor rotto e contrito». 

· I Tessalonicesi ci tramandano un grosso esempio di ravvedimento: si «erano convertiti dagli idoli a Dio»; ossia SOSTITUIRONO il loro oggetto di culto. 1 Tessalonicesi 1:9 - «Vi siete convertiti dagl’idoli a Dio per servire all’Iddio vivente e vero, e per aspettare dai cieli il suo Figliuolo».
· Gesù dice che senza ravvedimento periremo in una perdizione eterna! Non possiamo essere superficiali a questi avvertimenti fatti con amore altruistico. Luca 13:3 - «Se non vi ravvedete, tutti vi perderete». 

· Nota: è necessario chiedersi: sto rompendo io col peccato di qualunque genere esso sia? sto SOSTITUENDO le ATTITUDINI ERRATE, i PENSIERI MALVAGI, le PAROLACCE, le PESSIME AZIONI, con TUTTO quello che è ONOREVOLE E GIUSTO E BUONO? Paolo descrive, difatti, quali sono le cose da sostituire a quelle di prima, cose, tra l'altro, che dimostrano il nostro mutamento reale (Filippesi 2:1-5 - «Se, in Cristo, v’è consolazione, conforto d’amore, comunione di Spirito, tenerezza d’affetto, compassione, un medesimo sentimento, amore, sentire; allora non fare nulla per spirito di parte o vanagloria, ma ciascun di voi, con umiltà, stimi l’altro più di se stesso, avendo ciascuno riguardo non alle cose proprie, ma anche a quelle degli altri. Abbiate in voi lo stesso sentimento che è stato in Cristo Gesù». 
4) È UNA TRASFORMAZIONE

· Paolo dice che essere di Cristo significa diventare una "nuova creatura". 2 Corinzi 5:17 - «Se dunque uno è in Cristo, egli è una nuova creatura; le cose vecchie son passate: ecco, son diventate nuove».
· E spiega anche che questo processo di trasformazione può avvenire mediante il rinnovamento della mente, prodotto dalla Parola di Dio, mediante lo studio, l'applicazione e l'esperienza. Romani 12:2 - «Non vi conformate a questo secolo, ma siate trasformati mediante il rinnovamento della vostra mente, affinché conosciate per esperienza qual sia la volontà di Dio, la buona, accettevole e perfetta volontà».
· È da questo rinnovamento che si realizza un cambiamento di opinione nei riguardi del peccato, ossia:

· prima della trasformazione, OGNI PECCATO era visto con favore e approvazione;

· dopo la trasformazione, il rinnovamento, OGNI PECCATO sarà visto con sfavore, disapprovazione, sdegno, riluttanza!

Conclusione:

Noi abbiamo molte cose da cui ravvederci:

· se manchiamo di rispetto a Dio, al prossimo ai fratelli, ai genitori, alle persone anziane;

· se facciamo un errore biblico: predicazione errata, preghiera errata, ignoranza biblica, pratica religiosa errata, idolatria, ira, collera, calunnia, immoralità, volgarità, parole disoneste, irrispettose, eccetera.

· In ognuno di questi (e tanti altri) casi, SE CI RAVVEDIAMO, SE CONVERTIAMO LA NOSTRA VIA, allora ciò indica che ci siamo rinnovati, e ... beati noi se ciò avviene! Se, invece, siamo dispiaciuti, compunti per qualcosa che abbiamo fatto di male, fossero anche solo offese, e NON CI CONVERTIAMO, NON CAMBIAMO, questo dimostra che non esiste il ravvedimento in noi e Gesù disse che senza ravvedimento, conversione, rinnovamento, non c'è perdono, né remissione, né grazia, ma soltanto PERDIZIONE ETERNA!

· In sintesi abbiamo visto che il RAVVEDIMENTO:
· È NECESSARIO (lo si vede dall’importanza che gli ha dato chi lo ha predicato: Giovanni Battista, Gesù, i dodici in missione, Paolo, Pietro).
· È DESIDERATO DA DIO (Dio vuole che tutti si ravvedano e tutti possano salvarsi).
· È TAGLIARE CON IL PECCATO (tagliare con il peccato è considerare il peccato la realtà negativa che ci separa da Dio, e allora è cosa migliore separarsi dal peccato!).
· È TRASFORMAZIONE (nel senso che il ravvedimento indica il rinnovamento della mente che può avvenire solo facendo esperienza della parola di Dio).
